


I luoghi particolarmente significativi per la conoscenza della storia e dellôevoluzione 

geologica dellôEmilia-Romagna, cosa fa la Regione? il Servizio Geologico svolge attività di: 

 
Å Censimento, schedatura, gestione ed aggiornamento della Banca dati georiferita del Patrimonio geologico regionale 

(consultabile via web-gis del patrimonio geologico). A tuttôoggi si tratta di 704 siti di rilevanza locale e 108 Geositi di rilevanza 

regionale / nazionale; 

 

Å Gestione informatica del catasto delle Cavità Naturali della Regione Emilia-Romagna, redatto dalla Federazione Speleologica 

Regionale dellôEmilia-Romagna (FSRER). Grazie ad un  web-gis dedicato è possibile consultare i dati tramite internet; 

 

Å Gestione ed aggiornamento della banca dati ñSentieriò che costituisce il riferimento ufficiale per la pubblicazione di cartografia 

escursionistica e di altro materiale divulgativo. La banca dati è consultabile tramite internet; 

 

Å Divulgazione delle conoscenze geologiche tramite la realizzazione di itinerari geologico ambientali i cui contenuti sono consultabili 

via web o disponibili in formato cartaceo; allestimento di sentieri geo-paleontologici attrezzati con pannellistica esplicativa in situ; 

realizzazione di opuscoli su argomenti specifici; realizzazione di mostre e musei. 

 

Referente per il censimento e banca dati del Patrimonio geologico regionale 

Giovanna Daniele  

tel.: 051 527 4622, e-mail: gdaniele@regione.emilia-romagna.it 
http://geo.regione.emilia-romagna.it/schede/geositi/ 

Referente per il Catasto delle Cavità Naturali 

Alberto Martini  

tel.: 051 527 4556, e-mail: almartini@regione.emilia-romagna.it 
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/cartografia/webgis-banchedati/catasto-cavita-naturali-emilia-romagna 

Referente per la banca dati Sentieri 

Roberto Bertozzi 

tel.: 051 527 4446 e-mail: rbertozzi@regione.emilia-romagna.it; sentieri@regione.emilia-romagna.it 
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/cartografia/rete-dei-sentieri 

Referente per la divulgazione delle conoscenze geologiche 

Maria Carla Centineo  

tel.: 0187- 968834, e-mail: mcentineo@regione.emilia-romagna.it 
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Pubblicazioni 

Å La val Ceno (1999) in scala 1:60.000; 

Å Le Colline Bolognesi (2001) in scala 1:50.000; 

Å La val Trebbia (2002) in scala 1:30.000; 

Å Il Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi (2002) in scala 1:60.000; 

Å Geologia e ambiente nelle terre matildiche (2004) 

in scala 1:15.000, volume illustrativo; 

Å Nelle terre del piacenziano, dalla valle del Vezzano allo Stirone (2011) 

in scala 1:25.000; 

Å La val Marecchia (2015 in stampa); 

 

Å Le Pietre di Bologna (2005): litologia di una città in scala 1:3.500; 

Å La Geologia a Bologna: itinerario attraverso la città. 

 

Testi 

Å La pianura - geologia, suoli e ambienti in Emilia-Romagna 
Alla scoperta dellôambiente di pianura emiliano-romagnola: 

il margine appenninico, la pianura alluvionale, il delta padano e la zona litorale. 

Edizioni Pendragon, anno 2009; 

 

Å Raccontare la terra - 14 itinerari geologici in Emilia-Romagna 
Guida alla scoperta del territorio e degli ambienti dell'Emilia-Romagna 

raccontati dal geologo attraverso gli indizi custoditi nelle rocce e nelle forme del paesaggio 

Strutturato in 10 schede e 14 itinerari, 111 pagina, anno 2006. 

 

Sentieri geo-paleontologici 

Å ñLe Conchiglieò; 

Å ñLa Pietra di Bismantovaò. 

 

Aree di cava recuperate 

Å Cava di Monticino (Brisighella) 

Che cos'è un itinerario geologico-ambientale? 
Carta a carattere divulgativo che illustra la geologia dei luoghi 

attraverso l'illustrazione di alcuni itinerari. Eô dotata di una legenda di 

semplice lettura, corredata di diversi schemi esplicativi e arricchita, nel 

retro, dalla descrizione di una serie di itinerari escursionistici a tema 

geologico e naturalistico 



Attraverso gli itinerari geologico-ambientali è possibile 

raccontare le principali tappe della storia geologica 

che ha portato alla formazione dellôAppennino e 

descrivere lôevoluzione del grande Golfo Padano 

pliocenico nellôattuale Pianura Padanaéé..e non solo!  

Giurassico circa 160 m.a. 

Si ñapreò lôoceano ligure piemontese 

Cretacico (circa 90 m.a.) Eocene terminale (circa 35 m.a.) 

Si ñchiudeò lôoceano ligure piemontese. Inizia la storia delle Alpi 

Le Alpi, lôAppennino e la pianura padana oggi 

Pliocene circa 5 m.a. 

Il ritorno del mare nel mediterraneo ñGolfo Padanoò 

dopo la crisi di salinità 
Oligocene circa 30 m.a. 

Rotazione del blocco sardo-corso 

Inizia la storia dellôAppennino 

(1) 

(5) 





La carta degli Itinerari è composta da un fronte dove c'è la carta geologica semplificata e  l'inquadramento 

geologico dell'area, la legenda e alcuni schemi esemplificativi (Edizione 2001). Scala 1:50.000 



Sul retro vengono illustrati gli itinerari e alcuni punti di interesse geologico-paesaggistico. 



Significato geologico 

Frammentazione della Pangea (a); 

Crisi di salinità del Messiniano (7-5 m.a.) (b) 

Interesse floristico, vegetazionale 

La presenza della Cheilantes persica 

nella vena del gesso romagnaola 

Il paesaggio dei gessi 

I Gessi 
Sono uno dei fenomeni naturali più significativi e 

imponenti dellôAppennino Settentrionale. Si 

presentano maestosi con le loro bianche e ripide 

pareti e sono rocce di origine marina. 

Di grande importanza naturalistica, formano un 

ambiente suggestivo e magico. Sono oggetto di 

ricerche e di esplorazioni da parte di geologi, 

studiosi di flora e fauna, speleologi. 

Aspetti economici e produttivi. 

Attività minerarie ed estrattive 

Il carsismo 
doline, inghiottitoi e grotte 

 

Importanti acquiferi 

 

(a) 

(b) 

Gessi messiniani. Foto archivio SGSS 

Gessi triassici. Foto archivio SGSS 

 

Cheilanthes persica a Monte Mauro. (Foto di 

Massimo Ercolani, Piero Lucci, Baldo Sansavini) 

La Cheilanthes persica, rara felce rupicola, ha nella Vena 

del Gesso romagnola le sue uniche stazioni italiane. La 

sua presenza è confermata a tutt'oggi in quello che è 

ritenuto il sito di ritrovamento più antico, al Monte della 

Volpe, nei pressi della Tana del Re Tiberio 

Sono stati largamente studiati per le peculiarità 

dell'ambiente naturale di tipo carsico 

Spettacolare e copiosa sorgente 

carsica ad elevata salinità, 

sgorga con una serie di 

emergenze ai piedi di una parete 

di gessi a breve distanza 

dall'alveo del Secchia.  
Erosioni carsiche dette candele 

(Buco delle Candele) Esempio di grotte 

Aspetti mineralogici 
I gessi triassici presentano cristallizzazioni a 

quarzi neri mentre i gessi messiniani sono 

indicati per cristallizzazioni di gessi sotto varie 

forme e dimensioni 

Parco Museo inaugurato nel 2006, alla sua 

realizzazione hanno contribuito le Università 

di Bologna e Firenze, la Regione Emilia-

Romagna, la Provincia di Ravenna e il 

Comune di Brisighella 

Interesse 

paleontologico 



La maggior parte degli affioramenti gessosi in Emilia-Romagna è protetta, in particolare i siti 

interessati dal progetto Life Natura Gypsum: 

 
- IT4050001 - Gessi Bolognesi, Calanchi dell'Abbadessa 

- IT4070011 - Vena del Gesso Romagnola 

- IT4030009 - Gessi Triassici 

- IT4030017 - Ca' del Vento, Ca' del Lupo, Gessi di Borzano ('area ricade all'interno dei Comuni di Albinea, Vezzano sul Crostolo e Viano, in Provincia di 

Reggio Emilia) 

- IT4050027 - Gessi di Monte Rocca, Monte Capra e Tizzano 

- IT4090001 - Onferno 



Crisi di salinità del 

Messiniano (tra i 7-5 

m.a.): Il Mediterraneo 

divenne un mare 

chiuso, soggetto ad 

una intensa 

evaporazione che 

determinò un 

abbassamento del 

livello delle acque 

con la conseguente 

emersione di vaste 

aree. 



Crisi di salinità del Messiniano (circa 5 m.a.): Il Mediterraneo divenne un mare 

chiuso, soggetto ad una intensa evaporazione che determinò un abbassamento del 

livello delle acque con la conseguente emersione di vaste aree 

Figure tratte da Roveri et al., 2014 

I minerali evaporitici precipitano in ordine inverso 

rispetto alla loro solubilità. In particolare: 

 

1) Calcite (CaCO3) e dolomite (CaMg(CO3)2) 

 

2) Gesso (CaSO4-2H2O) e anidrite (CaSO4) 

 

3) Halite cloruro di sodio, la cosiddetta salgemma 

 

4) Silvite un cloruro di potassio e carnallite 

un cloruro idrato di potassio e magnesio 

 

Queste sequenze sedimentarie spesso si 

rinvengono incomplete nei termini superiori, in 

particolare spesso mancanti delle serie dei 

cloruri. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Calcite
http://it.wikipedia.org/wiki/Dolomite
http://it.wikipedia.org/wiki/Gesso_(minerale)
http://it.wikipedia.org/wiki/Gesso_(minerale)
http://it.wikipedia.org/wiki/Anidrite
http://it.wikipedia.org/wiki/Halite
http://it.wikipedia.org/wiki/Halite
http://it.wikipedia.org/wiki/Salgemma
http://it.wikipedia.org/wiki/Silvite
http://it.wikipedia.org/wiki/Silvite
http://it.wikipedia.org/wiki/Carnallite
http://it.wikipedia.org/wiki/Cloruro
http://it.wikipedia.org/wiki/Potassio
http://it.wikipedia.org/wiki/Magnesio





